
 

 

 

DETERMINAZIONE  

Numero 7 del 14/01/2026 

 

OGGETTO: affidamento della fornitura di materiale di cancelleria per l’anno 

2026 (CIG B9F3C53A7B). Determinazione a contrarre, ai sensi dell’art. 17 

del D.lgs. 36 del 2023 

 

IL DIRETTORE 

 

 

Visto l’art. 17, comma 2 del D.lgs. 36 del 2023, il quale prevede che “ In caso di 

affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 

generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 

tecnico-professionale”; 

 

Dato atto che l’art. 3 dell’Allegato I.1. stabilisce che l’affidamento diretto 

consiste nell’“l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi previsti dal codice”; 

 

Attesa la necessità per l’Ente di provvedere all’acquisto di materiale di cancelleria 

per l’anno 2026, al fine di assicurare il regolare svolgimento delle attività d’ufficio; 

 

Dato atto che l’Ente ha richiesto alla società CCG S.R.L. i preventivi per la fornitura 

di materiale di cancelleria (doc.       Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. 

 

Dato atto che il preventivo è in linea con le esigenze dell’Ente e che il prezzo 

offerto risulta congruo; 

 

Considerato che l’affidamento all’operatore economico uscente è giustificato dal 

grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale e 

del fatto che vengono riservati degli sconti particolari all’AC Como e all’Ufficio 

Territoriale ACI di Como; 



 

 

Dato che, ai sensi dell’art. 49, comma 6 del D.lgs 36 del 2023 “È comunque 

consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti 

diretti di importo inferiore a 5.000 euro”; 

 

Ravvisata la necessità di procedere ad affidamento diretto considerato che 

l’espletamento di una gara si porrebbe in contrasto con i principi di efficacia ed 

economicità dell’azione amministrativa; 

 

Visto l’art. 50, comma 1 lett. b) del D.lgs 36 del 2023 a mente del quale “Salvo 

quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 

soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: b) affidamento diretto dei 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di 

più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante”; 

 

Dato atto che l’Ente ha richiesto all’operatore economico un’apposita 

autodichiarazione (doc. b), ai sensi del D.P.R. 445/2000 dalla quale risulti il 

possesso dei requisiti di cui agli artt. 94 ss. del D.lgs. 36 del 2023, a mente del 

quale “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) 

e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le 

dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità 

predeterminate ogni anno”; 

 

Dato atto che l’Ente ha riscontrato delle difficoltà nell’utilizzo del MePA e che, 

tenuto conto dell’urgenza di provvedere, si ritiene necessario prescindere 

dall’utilizzo della suddetta piattaforma; 

 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 11 del D.lgs 36 del 2023, il contratto collettivo 

applicabile al personale dipendente impiegato nell'attività oggetto dell'appalto è il 

seguente: COMMERCIO; 

 



 

 

Considerato che il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 18 giugno 2025 

prevede quanto segue: “È prorogata la possibilità di utilizzare l’interfaccia web 

messa a disposizione dalla Piattaforma PCP dell’Autorità: per gli affidamenti 

diretti di importo inferiore a 5.000 euro in caso di impossibilità o difficoltà di 

ricorso alle PAD al fine di consentire l’assolvimento delle funzioni ad essa 

demandate, ivi compresi gli obblighi in materia di trasparenza. Non è consentito, 

dunque, l’inserimento ex post dei dati e delle informazioni relativi agli 

affidamenti” 

 

Preso atto che il Budget annuale consente di accogliere la spesa stimata per il 

presente affidamento; 

 

Visto il D.lgs 36 del 2023; 

 

Visto il D.lgs 81 del 2008; 

 

Vista la Legge 241 del 1990; 

 

 

DETERMINA 

 

 

di affidare a CCG S.R.L. (C.F. 03351040583 e P.IVA 01187151004), con sede 

legale in Via Oderisi Da Gubbio 97, c.a.p. 00146 Roma (RM), PEC: 

ccgitaliasrl@legalmail.it – la fornitura del materiale di cancelleria per l’anno 2025; 

di impegnare l’importo complessivo di € 481,15 per l’acquisto di materiale di 

cancelleria per l’anno 2026, salvo necessità di eventuali successive forniture che 

dovessero rendersi necessarie nel corso dell’anno, da versarsi mediante bonifico 

bancario o postale su conto corrente dedicato, previa verifica e certificazione di 

conformità della fornitura; 

di obbligare l’affidatario della fornitura al rispetto di tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 

136 e successive modifiche; 

 

 



 

 

di nominare se stesso quale Responsabile del Progetto e di dichiarare a tal fine 

l’assenza di ipotesi di conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 16 del D.lgs. 36 del 

2023;  

 

 

IL DIRETTORE 

           F.to Roberto Conforti 

 

 

Allegati (mantenuti agli atti dell’Ufficio): 

a) preventivo; 

b) dichiarazione sostitutiva. 

 

 

       

 

 


